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CONTENUTI 
Il corso affronterà i seguenti argomenti. Parte prima: La nascita del diritto ed i tempi storici; il crollo dell’Impero 

romano; assenza dello Stato e diritto come “ordinamento”; le manifestazioni del diritto; istituzioni medievali e 

“fatti normativi”; la crisi dell’anno mille; la nascita delle scuole; ius commune dell’Impero; rinascimento 

giuridico; la communis opinio; l’umanesimo giuridico; consolidazioni e particolarismo giuridico; il programma di 

governo dello Stato moderno; la nascita della pubblica amministrazione; i grandi tribunali; pensiero giuridico e 

giuspolitico; sistemi di common law; illuminismo giuridico; assolutismo; la rivoluzione francese: verso la 

codificazione; differenze codici e compilazioni; la codificazione napoleonica. Parte seconda: La struttura del 

codice e la recezione in Italia; la legislazione, la giurisprudenza e la politica negli anni del fascismo. 

TESTI DI RIFERIMENTO 
Parte prima: A. Cavanna, Storia del diritto moderno in Europa, 1, Giuffrè (u.e.); oppure, P. Grossi, L’ordine 

giuridico medievale, Laterza (u.e.). Parte seconda: G. Perlingieri, Portalis e i «miti» della certezza del diritto e 

della c.d. «crisi» della fattispecie, ESI, 2017; in alternativa F.E. d’Ippolito, L’illusione di in codice per il 
fascismo, Satura 2012. In ogni caso è possibile concordare un programma alternativo con il docente.  Durante le 

lezioni verranno consegnati materiali integrativi che potranno formare oggetto di studio al fine del superamento 

dell’esame finale.  

 

OBIETTIVI FORMATIVI 
Il corso si propone di rappresentare l'evoluzione storica delle istituzioni politiche e giuridiche tra antico e 

moderno, con particolare attenzione agli istituti del diritto privato, delle istituzioni politiche, giuridiche ed 

amministrative, nonchè delle teorie filosofiche di base alla elaborazione codicistica.  

 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding).  Lo studente dovrà dimostrare di avere 

una conoscenza almeno sufficiente degli argomenti indicati nel programma; dovrà dimostrare la capacità di 



comprensione degli elementi di storia delle istituzioni giuridiche, degli elementi di storia economica, sociologici e 

politici sottesi all’evoluzione degli istituti giuridici, anche in rapporto con i corsi precedentemente sostenuti. 

Conoscenza e capacità di comprensione applicate (applied knowledge and understanding). Lo studente dovrà 

dimostrare di avere capacità critica nell’acquisizione del metodo di studio degli istituti, riuscendo a mostrare la 

comprensione dell’evoluzione storica delle categorie giuridiche ed istituzionali oggetto del corso nella loro 

evoluzione.  

 

Autonomia di giudizio (making judgements). Lo studente dovrà dimostrare capacità interpretativa degli istituti e 

delle categorie giuridiche oggetto del corso. 

 

Abilità comunicative (communication skills). Lo studente dovrà dimostrare di saper comunicare in modo chiaro e 

sicuro le proprie conoscenze, di saper esprimere le proprie considerazioni e conclusioni anche in occasione del 

dibattito su tematiche (working class) trattate nel corso delle lezioni frontali o nei seminari di approfondimento 

organizzati dal docente. Lo studente deve dimostrare di saper esporre le nozioni acquisite con coerenza 

argomentativa, rigore logico-sistematico e proprietà di linguaggio. 

 
Capacità di apprendere (learning skills). Lo studente dovrà dimostrare di aver sviluppato capacità di 

comprendere la complessità del fenomeno giuridico, nonché le capacità di apprendimento che possono 

consentirgli di proseguire nello studio del diritto e delle istituzioni in modo autonomo e consapevole, anche 

mediante un aggiornamento costante delle proprie competenze 

 

PREREQUISITI 
Nessuno 

 

 

METODI DIDATTICI 
 

Il corso si articola in 54 ore di lezioni frontali a carattere seminariale sugli argomenti descritti nel programma. 

Possono essere concordate con il docente prove di verifica intercorso per valutare il grado di preparazione. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 
 

 

 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 
Prova orale. Nella formulazione del giudizio finale troveranno applicazione i seguenti criteri di valutazione: • 

Mancato superamento dell’esame: il candidato non raggiunge nessuno dei risultati descritti al punto “Risultati di 

apprendimento previsti”; • Da 18 a 21: Livello sufficiente. Il candidato raggiunge, in particolare, i risultati previsti 

al punto “conoscenza e capacità di comprensione”; • Da 22 a 24: Livello pienamente sufficiente. Il candidato 

raggiunge, in particolare, i risultati di apprendimento previsti ai punti “conoscenza e capacità di comprensione” e 

“conoscenza e capacità di comprensione applicate”; • Da 25 a 26: Livello buono. Il candidato raggiunge i risultati 

di apprendimento previsti ai punti “conoscenza e capacità di comprensione”, “conoscenza e capacità di 

comprensione applicate” e “autonomia di giudizio”; • Da 27 a 29: Livello molto buono. Il candidato raggiunge i 

risultati di apprendimento previsti ai punti “conoscenza e capacità di comprensione”, “conoscenza e capacità di 

comprensione applicate”, “autonomia di giudizio”, e “abilità comunicative”; • Da 30 a 30 e lode: Livello 

eccellente. Il candidato raggiunge pienamente i risultati di apprendimento previsti ai punti “conoscenza e capacità 

di comprensione”, “conoscenza e capacità di comprensione applicate”, “autonomia di giudizio”, “abilità 

comunicative” e “capacità di apprendere”. 

 


